Orgoglio e pregiudizio

Il 7 febbraio alcuni studenti hanno assistito alla visione del film “Orgoglio e Pregiudizio”, tratto dall’omonimo romanzo di Jane Austen, composto tra il 1796 e il 1797. All’inizio credevamo che fosse uno di quei soliti film noiosi…ma, alla fine, siamo usciti dalla sala ricreduti e un po’ commossi. E’ un film delicato, fa sognare, una storia d’amore d’altri tempi, ambientata nell’Inghilterra rigidamente divisa in classi verso la fine del ‘700 e che fa venire voglia di compiere un salto indietro nel tempo. Le cinque sorelle Bennet – Elizabeth (interpretata dalla bellissima Keira Knightely), Jane, Lydia, Mary e Kitty – sono cresciute consapevoli della fissazione della loro madre di trovar loro un marito e di assicurare un futuro sicuro. Solo la vivace ed intelligente Elizabeth si sforza di vivere la sua vita con una prospettiva più ampia, incoraggiata da suo padre che la adora. Quando il ricco scapolo Charles Binglley si trasferisce a vivere in una casa vicina, per le giovani sorelle Bennet arrivano i pretendenti. La figlia più grande Jane, placida e bellissima, sembra destinata a vincere il cuore del Signor Bingley. Lizzie, dalla sua, incontra il bello e apparentemente snob Signor Darcy e così inizia la battaglia tra i sessi. Immersi in paesaggi da sogno, le piogge, la nebbia, il tiepido sole della campagna inglese, e in un’atmosfera sfarzosa tra i balli di società, le tavole bandite e la musica delicata di un pianoforte, i protagonisti si attraggono e si respingono in una danza di sguardi rivelatori. Sono proprio gli sguardi a parlare e ad esprimere la passione e l’attrazione nascosta dal pregiudizio di una nobiltà che snobba i ceti più poveri e che si spaventa se viene pronunciata una magnifica parola come “amore”. Ed è l’orgoglio di una giovane donna dal forte carattere che si oppone al pregiudizio classista di unioni di interesse da scombinare con la forza del romanticismo. Carico di emozioni è anche il rapporto speciale che vi è tra Lizzie e il padre. Un uomo apparentemente taciturno e solitario, legato a Lizze, preoccupato che qualcuno possa renderla infelice. Solo quando lei ammetterà, alla fine del film, di essersi innamorata, il padre acconsentirà al matrimonio. Davvero un film da non perdere, una storia d’amore carica di sentimento, lo spettatore giunge al culmine della commozione con la dichiarazione d’amore del Signor Darcy: “…Mi avete stregata anima e corpo…”. Dichiarazione che fa innamorare e fremere di passione, il semplice tocco di una mano è capace di far emozionare a tal punto lo spettatore rapito da fa perdonare la mancata, ma attesissima scena del tocco delle labbra tra i due innamorati. 
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